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D.g.r. 18 marzo 2019 - n. XI/1398
Approvazione delle linee guida per la predisposizione del 
piano triennale di attività di ARPA, ai sensi dell’art. 15 bis 
comma 1, lettera a) della legge regionale 14 agosto 1999 
n.  16 «Istituzione dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

−− la legge 28 giugno 2016, n.  132 «Istituzione del Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e discipli-
na dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am-
bientale» e in particolare l’art. 10 della predetta legge che 
prevede che ISPRA, nel suo ruolo di coordinamento del 
Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente (SNPA), 
previo parere vincolante del Consiglio del SNPA, predispo-
ne il Programma triennale delle attività del Sistema nazio-
nale individuando le principali linee di intervento finalizzate 
ad  assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero terri-
torio nazionale;

−− la legge regionale 14 agosto 1999 n. 16 «Istituzione dell’A-
genzia Regionale per la Protezione dell’ambiente», e in par-
ticolare l’art. 17 che stabilisce che ARPA svolge la propria 
attività sulla base di piani triennali e di programmi annuali 
e che il piano triennale fornisce un quadro previsionale 
delle tipologie di interventi, necessità di risorse, tempi e ri-
sultati attesi, con riferimento sia alla struttura centrale, che 
ai dipartimenti;

−− la legge regionale 4 dicembre 2017 n. 28 «Modifiche alla 
legge regionale 14 agosto 1999, n.  16 (Istituzione dell’A-
genzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - ARPA)», 
e in particolare l’art. 1, comma 1, lettera e), che ha aggiun-
to alla l.r. 16/1999 l’art. 15 bis «Comitato di indirizzo»;

Considerato che, ai sensi del novellato art. 15bis della l.r. 
16/1999 il Comitato di indirizzo è uno degli organi di ARPA, con 
funzione consultiva in materia di programmazione e di verifica 
dei risultati dell’attività dell’ARPA;

Considerato altresì che l’articolo 15 bis comma 1 lettera a) 
della l.r. 16/1999 attribuisce al Comitato di Indirizzo il compito di 
proporre le linee guida per la predisposizione del Piano trienna-
le di attività di ARPA, approvate con deliberazione della Giunta 
regionale, nel rispetto del Programma triennale nazionale di cui 
all’articolo 10, della legge 132/2016;

Vista la d.g.r. XI/56 del 23 aprile 2018, con la quale sono state 
determinate le modalità per l’individuazione del rappresentante 
delle associazioni ambientaliste e del rappresentante delle as-
sociazioni delle imprese esercenti attività produttive in seno al 
comitato e sono state approvate le disposizioni concernenti le 
modalità di funzionamento del Comitato stesso;

Preso atto che con delibera n. 33/2018 il Consiglio del Siste-
ma nazionale per la protezione dell’Ambiente ha approvato il 
documento «Programma Triennale SNPA 2018-2020», predisposto 
da ISPRA;

Dato atto che il Comitato di Indirizzo si è riunito nelle sedute 
del 31 ottobre 2018, 22 novembre 2018 e 4 febbraio 2019, sotto la 
presidenza dell’Assessore Raffaele Cattaneo, nella sua qualità di 
Assessore all’Ambiente e Clima, e che nel corso delle suddette 
sedute i membri del Comitato hanno discusso e condiviso i con-
tenuti delle Linee Guida da fornire ad ARPA per la predisposizio-
ne dell’aggiornamento del Piano triennale vigente;

Rilevato che il Comitato di Indirizzo, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 15 bis della l.r. 16/1999, ha predisposto l’allega-
to documento «Linee guida per la predisposizione del Piano plu-
riennale di ARPA ai sensi dell’art. 15bis della l.r. 16 del 14 agosto 
1999»;

Esaminato il contenuto del suddetto documento;
Verificato che il documento predisposto dal Comitato di Indi-

rizzo fornisce una serie di indirizzi ad ARPA Lombardia, finalizzati 
a rendere coerente la programmazione di ARPA con le esigenze 
evidenziate dagli enti e dalle associazioni rappresentati in seno 
al Comitato, e dunque dagli Assessorati della Giunta regionale 
competenti in materia di ambiente e salute, dalle Province e dal-
la Città metropolitana di Milano, dai Comuni, dalle associazioni 
delle imprese e da quelle ambientaliste;

Verificato in particolare che con le Linee Guida proposte il Co-
mitato di indirizzo invita ARPA a predisporre il Piano triennale sulla 
base dei seguenti sette indirizzi: 1) rafforzare il riconoscimento 
della autorevolezza scientifica di ARPA; 2) valorizzare il rapporto 
tra ambiente e salute; 3) mantenere ARPA sulla frontiera dell’in-
novazione e delle migliori tecnologie disponibili; 4) agire anche 

a livello amministrativo, con procedure che facilitino percorsi 
di efficienza nel rispetto della legalità (tempi brevi, procedure 
certe, semplificazione); 5) favorire i processi partecipativi e la 
citizien science; 6) implementare la comunicazione e l’informa-
zione sulle attività avviate dall’Agenzia; 7) proseguire le proprie 
attività nel campo dell’educazione ambientale;

Valutato che gli indirizzi forniti ad ARPA rispettano i contenu-
ti del «Programma Triennale SNPA 2018-2020», predisposto da 
ISPRA;

Valutato inoltre che i suddetti indirizzi sono idonei ad incidere 
positivamente su interventi e risultati attesi di ARPA e appaiono 
utili al fine di migliorare l’efficienza e la qualità, anche percepita, 
delle attività poste in essere dall’Agenzia;

Ritenuto opportuno, pertanto, procedere all’approvazione 
dell’Allegato «Linee guida per la predisposizione del Piano plu-
riennale di ARPA ai sensi dell’art. 15bis della l.r. 16 del 14 ago-
sto 1999», quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’Allegato «Linee guida per la predisposizione 
del Piano pluriennale di ARPA ai sensi dell’art. 15bis della l.r. 16 
del 14 agosto 1999», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.  di trasmettere la presente deliberazione ad ARPA;
3.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia.
 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 

 
 

Linee guida per la predisposizione del piano pluriennale di ARPA ai sensi dell’art. 15bis 
della l.r. 16 del 14 agosto 1999. 

Premessa 

Ai sensi dell’art. 15 bis della l.r. 16/1999, il Comitato di indirizzo propone le linee guida per 
la predisposizione del piano triennale di attività di ARPA, poi approvate con deliberazione 
della Giunta regionale, nel rispetto del programma triennale nazionale di cui all'articolo 10  
della legge 132/2016. 

Il presente documento fornisce dunque una serie di indirizzi ad ARPA Lombardia, finalizzati 
a rendere coerente la programmazione di ARPA con le esigenze evidenziate dagli enti e dalle 
associazioni rappresentati in seno al Comitato, e dunque dagli Assessorati della Giunta 
regionale competenti in materia di ambiente e salute, dalle Province e dalla Città 
metropolitana di Milano, dai Comuni, dalle associazioni delle imprese e da quelle 
ambientaliste. Il documento è infatti il prodotto della scelta, condivisa da tutti i componenti 
del Comitato, delle tematiche che si ritengono di particolare rilievo ed urgenza, da 
approfondire ed attuare nell’arco del prossimo triennio di pianificazione di ARPA.  

Alcuni degli indirizzi forniti sono già previsti e declinati negli strumenti di pianificazione e 
programmazione di ARPA Lombardia vigenti; essi vanno pertanto intesi come espressione 
della volontà del Comitato di assicurare una sempre maggiore attenzione ad alcuni profili 
e/o temi e di valorizzare l’esperienza già fatta dall’Agenzia in un’ottica di sviluppo, che renda 
l’attività di ARPA sempre più all’avanguardia e vicina alle attese dei suoi stakeholders, 
pubblici e privati. Il Comitato di indirizzo, dopo attenta e condivisa valutazione, ha ritenuto 
di individuare i seguenti indirizzi e criteri direttivi, cui ARPA dovrà fare riferimento nella 
predisposizione dei propri strumenti di pianificazione di valenza triennale. 

Della concreta attuazione di quanto previsto dalle presenti Linee Guida, l’Agenzia darà conto 
al Comitato nell’ambito della relazione sullo stato di attuazione del Piano triennale, nonché 
ogni volta che il Comitato di indirizzo espressamente lo richieda. 

 

1. Rafforzare il riconoscimento della autorevolezza scientifica di ARPA, quale unico 
soggetto istituzionalmente riconosciuto per la produzione, l’elaborazione e la messa a 
disposizione dei dati ambientali 

Il Comitato di indirizzo ritiene che ARPA debba avere un ruolo determinante nell’obiettivo 
di rafforzare l’autorevolezza scientifica e l’affidabilità dell’amministrazione pubblica in 
materia ambientale, elementi che sono minati – tra l’altro – dall’alto margine di incertezza 
con cui i dati ambientali vengono percepiti dalla popolazione e dal proliferare di fonti di dati 
ambientali non caratterizzate da adeguati livelli di scientificità.  

L’autorevolezza di ARPA, la scientificità dei metodi di rilevazione applicati e la mole di dati 
raccolti ed elaborati con le più avanzate tecniche e tecnologie rendono infatti l’Agenzia il 
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principale produttore e detentore dei dati e della conoscenza dell’ambiente a livello 
regionale e quindi l’unico soggetto istituzionale legittimato a fornire dati ed informazioni 
ambientali e ad interpretarli.  

E’ dunque necessario lavorare affinché l’Agenzia sia percepita come fonte dei dati ambientali 
sempre più autorevole ed incontrovertibile, e dunque come unico punto di riferimento per 
i dati sull’ambiente.  

A tal fine è fondamentale che ARPA ottimizzi il processo di formazione dei dati ambientali e 
metta a disposizione di tutti i soggetti di riferimento (istituzioni, cittadinanza, attività 
produttive) informazioni ambientali puntuali, oggettive e rigorose a livello scientifico, 
rendendo il più possibile noto il processo di formazione dei dati, e distinguendo tra quello 
finalizzato all’acquisizione di dati sullo stato dell’ambiente, e quello di formazione dei rilievi 
e delle informazioni che emergono nell’ambito di attività ispettive e/o di controllo 
ambientale. 

In entrambi i casi ARPA dovrà mettere in campo tutte le migliori tecnologie disponibili e le 
proprie migliori risorse (umani e strumentali) al fine di produrre un livello informativo 
riconosciuto, efficace e in grado di fornire un valido supporto anche alle scelte degli 
amministratori (regionali e di livello locale) e del mondo delle imprese e delle associazioni. 

Sotto questo punto di vista, assumono particolare rilevanza i dati, anche statistici, di cui 
l’Agenzia dispone - in virtù delle proprie competenze e delle attività esercitate con le proprie 
strutture e reti osservative nel settore meteorologico e nivometeorologico -  aventi ad 
oggetto le variazioni significative dei fattori che influiscono sullo stato del clima e sul 
fenomeno del riscaldamento globale.  Questi dati dovranno essere valorizzati a sostegno 
degli approfondimenti e delle politiche della Giunta regionale volte a contrastare i 
cambiamenti climatici e i relativi effetti sull’ambiente e sulla società.  

Con riferimento alla produzione informativa in esito alle attività di ispezione e/o controllo 
svolte dall’Agenzia, occorre evidenziare che le modalità operative di rilevazione ed 
elaborazione dei dati tecnici di misura svolte in ossequio ai contenuti normativi e certificate 
secondo protocolli di qualità, garantiscono la terzietà ed incontrovertibilità degli stessi, 
contribuendo a rafforzare l’autorevolezza dell’Agenzia nel panorama istituzionale locale e 
nazionale.  

Sia l’elaborazione dei dati di informazione ambientale che i dati relativi alle attività ispettive 
e di controllo dovranno inoltre caratterizzarsi per oggettiva facilità di lettura nonché per 
l’indicazione delle competenze professionali coinvolte nella loro raccolta e interpretazione.  

Oltre che per le proprie finalità istituzionali, ARPA dovrà dotarsi di strumenti e risorse anche 
per dare tempestivo riscontro alle richieste di informazioni e dati in materia ambientale, 
provenienti da tutti i portatori di interesse, con estremo riguardo alle circostanze 
emergenziali o di particolare complessità o impatto sociale (es. ricadute ambientali di opere 
pubbliche o di interesse pubblico da realizzarsi sul territorio regionale).  
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Infine, è utile ottimizzare le attività di reporting alle quali l’Agenzia già partecipa nell’ambito 
del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA), con pubblicazioni ufficiali inerenti 
dati ed informazioni ambientali, anche migliorando ed arricchendo con indicatori di più facile 
comprensione strumenti già in essere (ad es. il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della 
Lombardia, del quale deve essere data più capillare diffusione, in forme accessibili anche ai 
non addetti ai lavori).  

Si ritiene inoltre utile che ARPA predisponga anche reporting dedicati, in risposta a specifiche 
esigenze o richieste espresse dagli amministratori pubblici, nonché ogni volta che l’Agenzia 
stessa lo ritenga utile per rendere noti alle Amministrazioni o al mondo delle attività 
produttive circostanze o situazioni la cui conoscenza sia fondamentale per le scelte politiche 
o strategiche dei destinatari.  

In questo senso, in virtù della maturata esperienza tecnico-scientifica, l’Agenzia continuerà 
a mettere a disposizione del decisore politico le proprie conoscenze ed il proprio consolidato 
bagaglio informativo, a beneficio in particolare delle politiche ambientali regionali. In tale 
linea, l’Agenzia fornirà anche un costante contributo alla definizione delle strategie regionali 
per la tutela dell’ambiente e l’uso delle risorse, partecipando anche all’attività dei tavoli di 
lavoro all’uopo costituiti. 

 

2. Valorizzare il rapporto tra ambiente e salute, rafforzando le relazioni con le ATS e 
garantendo la coerenza e l’omogeneità dei dati sui fenomeni con risvolti sia ambientali 
che sanitari 

La connessione tra i fattori di inquinamento ambientale e lo stato di salute della popolazione 
è un dato scientificamente acquisito e di cui i cittadini sono sempre più consapevoli e 
preoccupati. Il Comitato ritiene necessario che ARPA agisca in maniera sempre più 
coordinata con le ATS, valorizzando la ricchezza di competenze scientifiche delle due 
amministrazioni, allo scopo di attivare eventuali azioni congiunte aventi l’obiettivo di 
sviluppare un sistema di prevenzione integrato, compiuto ed efficace, pur nel rispetto della 
relativa autonomia di competenze tecniche ed amministrative.  

Il Comitato auspica pertanto la sottoscrizione di protocolli operativi formalizzati tra i due 
enti per lo scambio di dati ed informazioni per le valutazioni tecniche di propria competenza, 
con specifico riferimento alla messa a disposizione di dati ambientali per la realizzazione di 
indagini epidemiologiche.  

Sarebbe inoltre utile, al fine di garantire una percezione unitaria del sistema della 
prevenzione ed aumentare la credibilità dei dati in proprio possesso, ipotizzare accordi che 
possano prevedere strumenti periodici di confronto tra ARPA e ATS e portare alla redazione 
di documenti integrati a disposizione di tutti gli enti territoriali.   
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In questo senso, è opportuno ad esempio che ARPA e ATS territorialmente competenti 
collaborino in modo sistematico al verificarsi di eventi di tipo emergenziale, per fornire in 
modo tempestivo e coordinato alla popolazione e alle autorità amministrative un’analisi 
degli effetti sia ambientali che sanitari dell’evento occorso. Su richiesta specifica di ANCI, 
ARPA potrebbe redigere delle linee guida o dei documenti di accompagnamento, che siano 
da ausilio e riferimento per i sindaci in occasione di emergenze nelle quali essi debbano 
intervenire in qualità di responsabili della salute pubblica.  

 

3. Mantenere ARPA sulla frontiera dell’innovazione e delle migliori tecnologie 
disponibili, attraverso adeguati investimenti  

Il Comitato ritiene che ARPA debba puntare con sempre maggiore decisione sulla tecnologia, 
per ottenere efficienza delle proprie prestazioni e risparmi. Le tecnologie svolgono infatti un 
ruolo centrale per le amministrazioni, soprattutto in campo ambientale, in quanto al 
rafforzamento della capacità del sistema pubblico di raccogliere e elaborare dati in modo 
certo e utile corrisponde anche un rafforzamento per lo stesso di prendere decisioni 
tempestive ed adeguate. Le tecnologie aiutano inoltre ad ottenere un monitoraggio 
capillare, spesso in tempo reale, costante e obiettivo, e ciò è estrema garanzia della 
scientificità ed accuratezza dei dati raccolti ed aiuta a garantire il riconoscimento di 
autorevolezza e terzietà di cui al primo punto delle presenti linee di indirizzo. 

L’implementazione del livello tecnologico dei servizi offerti dell’Agenzia deve essere 
affiancato da una corrispondente attenzione alla formazione continua del personale, che 
deve essere messo in grado di utilizzare gli strumenti e i metodi offerti dalla tecnologia nel 
modo più efficiente ed appropriato possibile. 

 

4. Agire anche a livello amministrativo, con procedure che facilitino percorsi di efficienza 
nel rispetto della legalità (tempi brevi, procedure certe, semplificazione) 

 
La semplificazione è uno strumento che favorisce i rapporti tra pubblica amministrazione, 
cittadini e imprese, rafforza gli strumenti della sussidiarietà, sostiene l’efficienza e la 
trasparenza dell’azione pubblica, costituisce un elemento strategico per lo sviluppo e la 
crescita economica, per l’incremento della competitività delle imprese e per l’attrattività dei 
territori.  

Il Comitato chiede ad ARPA di intensificare la propria attività finalizzata ad una 
partecipazione sempre più efficace nei procedimenti in cui la stessa è coinvolta e avendo 
particolare riguardo alla semplificazione e all’efficientamento dei procedimenti di controllo 
di propria competenza, che devono essere efficaci e coordinati con quelli svolti dalle altre 
amministrazioni competenti in materia. A questo proposito, si ribadisce l’opportunità di 
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favorire la condivisione dei dati in possesso dell’Agenzia nonché di individuare misure 
organizzative finalizzate a rendere effettivo tale coordinamento.  

In tal senso può essere utile lo sviluppo di sistemi informativi da utilizzare sia ex ante (nella 
pianificazione e programmazione delle attività ispettive, di monitoraggio e di controllo), 
anche allo scopo di disporre di un quadro completo di necessità tecniche e risorse, sia ex 
post (come ritorno valutativo), con un puntuale processo di analisi degli scostamenti e 
misurazione delle performance e degli impatti delle scelte tecniche operate dall’Agenzia (sia 
come output che come outcome).  

Tali informazioni saranno fondamentali per tutti i soggetti di riferimento per comprendere 
l’operato dell’Agenzia e misurarne l’impatto sul tessuto sociale ed economico. Tali 
informazioni infine, raccolte e sistematizzate, potranno supportare le scelte del decisore 
politico determinandone le linee strategiche in materia di controlli per le fasi successive. 

La predisposizione di una convenzione con ANCI Lombardia per definire le modalità di 
accesso ai servizi ARPA e la stesura di protocolli inerenti l’espressione delle valutazioni 
ambientali di ARPA su pratiche autorizzative o su strumenti di pianificazione dei Comuni 
costituiranno strumenti diretti alla semplificazione amministrativa. La convenzione potrà 
consentire la possibilità di studiare progetti di reciproco interesse per i quali richiedere 
finanziamenti nazionali e comunitari. 

Il Comitato ritiene inoltre utile che ARPA, in un’ottica di prevenzione e accompagnamento 
alla legalità, metta a disposizione del mondo delle imprese le informazioni che ritenga utili 
per consentire alle imprese stesse di conformarsi il più possibile alle metodologie e ai 
protocolli utilizzati dall’Agenzia.  

5. Favorire i processi partecipativi e la citizien science 

Il Comitato ritiene fondamentale il ruolo che ARPA può svolgere, collaborando con comunità 
di cittadini o istituzioni scientifiche, per indirizzare l’attenzione pubblica su specifiche 
questioni ambientali o sulla gestione delle risorse naturali.  

Questo significa lavorare per rendere concreti i concetti di “scienza aperta”, “scienza dei 
cittadini” o “citizen science”, che negli ultimi anni, anche grazie alla tecnologia, stanno 
fornendo sistemi di monitoraggio e strumenti di ricerca sempre più efficaci, coinvolgendo 
cittadini in attività di varia natura, dall’osservazione su specifici fenomeni, all’utilizzo di 
apparecchiature per il rilevamento di parametri ambientali, alla messa a disposizione di 
risorse proprie per rilevazioni di varia natura. Tali forme di ricerca collaborativa hanno anche 
un impatto significativo in campo educativo, in quanto avvicinano le persone alla scienza, 
migliorano la comprensione del pubblico e sensibilizzano su molte questioni ambientali. 
Avvicinare i cittadini al metodo scientifico gli consente di riconoscerlo e saper distinguere le 
informazioni qualificate da quelle comuni e non attendibili, che spesso circolano sui social 
media e in rete.  
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Il Comitato ritiene quindi che ARPA debba favorire approcci di ricerca come quelli sopra 
descritti, favorendo al contempo lo sviluppo di una consapevolezza diffusa sulla distinzione 
tra la partecipazione dei cittadini e la partecipazione “scientifica” dei cittadini alla “questione 
ambientale”; in tal senso ARPA opererà al fine di per realizzare modalità e/o metodi 
operativi che garantiscono il più alto livello di scientificità ai dati raccolti tramite sistemi di 
“citizen science”. 

 
6. Implementare la comunicazione e l’informazione sulle attività avviate dall’Agenzia 

Le attività di ARPA, comprese quelle connesse alle funzioni di controllo sul sistema delle 
attività produttive, non hanno solo finalità repressive, ma sono finalizzate anche ad 
aumentare la conoscenza delle norme tecniche ambientali da parte degli addetti ai lavori e 
a far crescere conseguentemente il livello di qualità e di accettabilità delle attività da questi 
attuate.  

In questo quadro i fattori destinati ad assumere un rilievo determinante nell’ambito delle 
attività di comunicazione e informazione dell’Agenzia, sono i seguenti:  

 rafforzare l’immagine dell’Agenzia tramite l’aggiornamento e lo sviluppo delle vesti 
grafiche dei principali materiali / strumenti di comunicazione che aiuteranno la 
diffusione, in tutta la Regione, dei principali segni distintivi dell’Agenzia;  

 rafforzare le relazioni con il pubblico e il diritto all’informazione: due punti di 
riferimento essenziali nella comunicazione dell’Agenzia che devono tradursi in servizi 
operativi misurabili per continuità, facilità d’accesso e pratica utilità;  

 realizzare campagne di informazione e di prevenzione, come banco di prova per fare 
conoscere l’operato dell’Agenzia e sperimentare con cadenze periodiche il vasto 
potenziale offerto dall’Agenzia;  

 garantire la fornitura tempestiva di dati e informazioni e ambientali a istituzioni e  
mezzi di informazione. 

Il Comitato richiede inoltre ad ARPA un impegno particolare per lo sviluppo di modelli di 
comunicazione innovativi tramite i principali canali social (facebook, Instagram, Twitter). In 
tal senso il modello di comunicazione dell’Agenzia dovrà essere coerente con tale mission 
focalizzando soprattutto la necessità di contrastare lo sviluppo di fake news.     

 

7. Proseguire le proprie attività nel campo dell’educazione ambientale  

Lo sviluppo di un’educazione ambientale diffusa ed efficace a livello regionale e rivolta alla 
generalità dei cittadini non può prescindere dal coinvolgimento di ARPA, che quindi dovrà 
strutturarsi organizzativamente al fine di svolgere al meglio e più capillarmente possibile tale 
funzione. L’attività, da svolgersi al servizio della Giunta regionale, delle pubbliche 
amministrazioni interessate ovvero in autonomia, dovrà avere come interlocutori privilegiati 
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le scuole (da intendersi sia come studenti, sia come corpo decente), ma si auspica che 
vengano organizzate sempre più iniziative formative anche a favore del territorio, delle 
realtà associative (delle imprese e del mondo ambientalista), delle amministrazioni 
pubbliche e dei cittadini in generale, in quanto tutti portatori di interessi ambientali.  

Inoltre, il Comitato suggerisce all’Agenzia di proporsi come interlocutore qualificato ed 
istituzionale, in ambito formativo, nei riguardi, del corpo docente degli istituti scolastici, 
della categoria dei giornalisti/comunicatori, e degli amministratori e dei tecnici degli enti 
locali, con l’obiettivo di formare ed informare adeguatamente i diversi soggetti di 
riferimento, fornendo strumenti e tecniche di lettura del dato (sia di informazione 
ambientale che quello in esito alle attività ispettive e/o di controllo) adeguati agli scopi 
informativi della collettività ovvero all’attività istituzionale e amministrativa chiamati a 
svolgere. 

Si ritiene che il rafforzamento del ruolo di ARPA come fonte di riferimento per i dati 
ambientali passi anche attraverso un più stretto rapporto con gli enti locali ed in particolare 
con i Comuni, nei cui confronti si intende implementare l’attività di formazione di 
amministratori e tecnici sull’attività di ARPA e sulla lettura dei dati da essa forniti. 

Sviluppare le attività in ambito di educazione ambientale è fondamentale per accrescere la 
consapevolezza della collettività sui fenomeni ambientali. Il Comitato ritiene opportuno che 
ARPA sviluppi percorsi educativi rivolti alla collettività, innanzitutto chiarendo che lo 
sviluppo del tessuto economico può andare in parallelo con la protezione dell’ambiente e la 
tutela del territorio. Questo approccio culturale servirà per trasformare il modo con cui si 
può coinvolgere il cittadino, passando dal semplice senso di “partecipazione” alla 
quotidianità ad un approccio più profondo di “partecipazione scientifica”. 

 

 

 


